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Gestire volumi FlexCache

Considerazioni per il controllo dei volumi FlexCache

A partire da ONTAP 9.7, è possibile controllare gli eventi di accesso ai file NFS nelle
relazioni FlexCache utilizzando il controllo ONTAP nativo e la gestione delle policy dei file
con FPolicy.

A partire da ONTAP 9.14.1, FPolicy è supportato per volumi FlexCache con NFS o SMB. In precedenza,
FPolicy non era supportato per i volumi FlexCache con SMB.

Il controllo nativo e FPolicy vengono configurati e gestiti con gli stessi comandi CLI utilizzati per i volumi
FlexVol. Tuttavia, i volumi FlexCache presentano un comportamento diverso.

• Auditing nativo

◦ Non è possibile utilizzare un volume FlexCache come destinazione per i registri di controllo.

◦ Se si desidera controllare le operazioni di lettura e scrittura sui volumi FlexCache, è necessario
configurare il controllo sia sulla cache SVM che sulla SVM di origine.

Questo perché le operazioni del file system vengono controllate dove vengono elaborate. Vale a dire,
le letture vengono controllate sulla SVM della cache e le scritture vengono controllate sulla SVM di
origine.

◦ Per tenere traccia dell’origine delle operazioni di scrittura, l’UUID SVM e l’ID MSvengono aggiunti nel
registro di controllo per identificare il volume FlexCache da cui ha avuto origine la scrittura.

◦ Sebbene gli elenchi di controllo dell’accesso al sistema (SACL) possano essere impostati su un file
utilizzando i protocolli NFSv4 o SMB, i volumi FlexCache supportano solo NFSv3. Pertanto, i SACL
possono essere impostati solo sul volume di origine.

• FPolicy

◦ Sebbene le scritture su un volume FlexCache siano assegnate al volume di origine, le configurazioni
FPolicy monitorano le scritture sul volume cache. Ciò è diverso dal controllo nativo, in cui le scritture
vengono controllate sul volume di origine.

◦ Sebbene ONTAP non richieda la stessa configurazione FPolicy sulla cache e sulle SVM di origine, si
consiglia di implementare due configurazioni simili. È possibile farlo creando un nuovo criterio FPolicy
per la cache, configurato come quello della SVM di origine, ma con l’ambito del nuovo criterio limitato
alla SVM della cache.

Sincronizzare le proprietà di un volume FlexCache da un
volume di origine

Alcune delle proprietà del volume FlexCache devono sempre essere sincronizzate con
quelle del volume di origine. Se le proprietà di un volume FlexCache non vengono
sincronizzate automaticamente dopo la modifica delle proprietà nel volume di origine, è
possibile sincronizzare manualmente le proprietà.

A proposito di questa attività

Le seguenti proprietà di un volume FlexCache devono essere sempre sincronizzate con quelle del volume di
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origine:

• Stile di sicurezza (-security-style)

• Nome del volume (-volume-name)

• Dimensione massima directory (-maxdir-size)

• Valore minimo di lettura anticipata (-min-readahead)

Fase

1. Dal volume FlexCache, sincronizzare le proprietà del volume:

volume flexcache sync-properties -vserver svm_name -volume flexcache_volume

cluster1::> volume flexcache sync-properties -vserver vs1 -volume fc1

Aggiornare le configurazioni di una relazione FlexCache

Dopo eventi come lo spostamento del volume, il trasferimento dell’aggregato o il failover
dello storage, le informazioni di configurazione del volume sul volume di origine e sul
volume FlexCache vengono aggiornate automaticamente. Se gli aggiornamenti
automatici non vengono eseguiti correttamente, viene generato un messaggio EMS,
quindi è necessario aggiornare manualmente la configurazione per la relazione
FlexCache.

Se il volume di origine e il volume FlexCache sono in modalità disconnessa, potrebbe essere necessario
eseguire alcune operazioni aggiuntive per aggiornare manualmente una relazione FlexCache.

A proposito di questa attività

Se si desidera aggiornare le configurazioni di un volume FlexCache, è necessario eseguire il comando dal
volume di origine. Se si desidera aggiornare le configurazioni di un volume di origine, è necessario eseguire il
comando dal volume FlexCache.

Fase

1. Aggiornare la configurazione della relazione FlexCache:

volume flexcache config-refresh -peer-vserver peer_svm -peer-volume

peer_volume_to_update -peer-endpoint-type [origin | cache]

Abilitare gli aggiornamenti dei tempi di accesso al file

A partire da ONTAP 9.11.1, è possibile attivare -atime-update Sul volume FlexCache
per consentire gli aggiornamenti dei tempi di accesso al file. È inoltre possibile impostare
un periodo di aggiornamento dell’ora di accesso con -atime-update-period attributo.
Il -atime-update-period attribute controlla la frequenza con cui possono essere
eseguiti gli aggiornamenti dei tempi di accesso e quando possono propagarsi al volume
di origine.
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Panoramica

ONTAP fornisce un campo a livello di volume chiamato -atime-update, Per gestire gli aggiornamenti dei
tempi di accesso su file e directory letti utilizzando READ, READLINK e READDIR. Atime viene utilizzato per le
decisioni relative al ciclo di vita dei dati per file e directory a cui si accede raramente. I file a cui si accede
raramente vengono infine migrati nello storage di archiviazione e spesso vengono spostati su nastro in un
secondo momento.

Il campo di aggiornamento atime è disattivato per impostazione predefinita sui volumi FlexCache esistenti e
appena creati. Se si utilizzano volumi FlexCache con versioni di ONTAP precedenti alla 9.11.1, è necessario
lasciare disattivato il campo atime-update in modo che le cache non vengano estromesse inutilmente quando
viene eseguita un’operazione di lettura sul volume di origine. Tuttavia, con cache FlexCache di grandi
dimensioni, gli amministratori utilizzano strumenti speciali per gestire i dati e garantire che i dati hot rimangano
nella cache e che i dati cold vengano eliminati. Ciò non è possibile quando aTime-update è disattivato.
Tuttavia, a partire da ONTAP 9.11.1, è possibile attivare -atime-update e. -atime-update-period, e
utilizzare gli strumenti necessari per gestire i dati memorizzati nella cache.

Prima di iniziare

Tutti i volumi FlexCache devono eseguire ONTAP 9.11.1 o versione successiva.

A proposito di questa attività

Impostazione -atime-update-period a 86400 secondi non consente più di un aggiornamento del tempo di
accesso per un periodo di 24 ore, indipendentemente dal numero di operazioni di lettura eseguite su un file.

Impostazione di -atime-update-period a 0 invia messaggi all’origine per ogni accesso in lettura. L’origine
informa quindi ciascun volume FlexCache che l’atime è obsoleto, con un impatto sulle performance.

Fasi

1. Abilitare gli aggiornamenti del tempo di accesso al file e impostare la frequenza di aggiornamento:

volume modify -volume vol_name -vserver SVM_name -atime-update true -atime

-update-period seconds

Nell’esempio seguente viene attivato -atime-update e set -atime-update-period a 86400 secondi
o 24 ore:

c1: volume modify -volume origin1 vs1_c1 -atime-update true -atime

-update-period 86400

2. Verificare che -atime-update è attivato:

volume show -volume vol_name -fields atime-update,atime-update-period
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c1::*> volume show -volume cache1_origin1 -fields atime-update,atime-

update-period

vserver volume         atime-update atime-update-period

------- -------------- ------------ -------------------

vs2_c1  cache1_origin1 true         86400

Attiva il blocco globale dei file

A partire da ONTAP 9.10.1, è possibile applicare il blocco globale dei file per impedire la
lettura di tutti i file memorizzati nella cache correlati.

Con il blocco globale dei file abilitato, le modifiche al volume di origine vengono sospese fino a quando tutti i
volumi FlexCache non sono online. È necessario attivare il blocco globale dei file solo quando si ha il controllo
sull’affidabilità delle connessioni tra la cache e l’origine a causa della sospensione e dei possibili timeout delle
modifiche quando i volumi FlexCache sono offline.

Prima di iniziare

• Il blocco globale dei file richiede che i cluster contenenti l’origine e tutte le cache associate eseguano
ONTAP 9.9.1 o versione successiva. Il blocco globale dei file può essere attivato su volumi FlexCache
nuovi o esistenti. Il comando può essere eseguito su un unico volume e si applica a tutti i volumi
FlexCache associati.

• Per attivare il blocco globale dei file, è necessario essere nel livello di privilegio avanzato.

• Se si torna a una versione di ONTAP precedente alla 9,9.1, il blocco globale dei file deve essere prima
disattivato nell’origine e nelle cache associate. Per disattivare, dal volume di origine, eseguire: volume
flexcache prepare-to-downgrade -disable-feature-set 9.10.0

• Il processo di attivazione del blocco dei file globale dipende dal fatto che l’origine disponga di cache
esistenti:

◦ [enable-gfl-new]

◦ [enable-gfl-existing]

Attiva il blocco globale dei file sui nuovi volumi FlexCache

Fasi

1. Creare il volume FlexCache con -is-global-file-locking imposta su true:

volume flexcache create volume volume_name -is-global-file-locking-enabled

true

Il valore predefinito di -is-global-file-locking è “false”. In caso di successiva
volume flexcache create i comandi vengono eseguiti su un volume e devono essere
passati con -is-global-file-locking enabled impostare su “true”.

Attiva il blocco globale dei file sui volumi FlexCache esistenti

Fasi
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1. Il blocco globale dei file deve essere impostato dal volume di origine.

2. L’origine non può avere altre relazioni esistenti (ad esempio, SnapMirror). Tutte le relazioni esistenti
devono essere dissociate. Tutte le cache e i volumi devono essere collegati al momento dell’esecuzione
del comando. Per verificare lo stato della connessione, eseguire:

volume flexcache connection-status show

Lo stato di tutti i volumi elencati deve essere visualizzato come connected. Per ulteriori informazioni,
vedere "Visualizzare lo stato di una relazione FlexCache" oppure "Sincronizzare le proprietà di un volume
FlexCache da un’origine".

3. Attiva il blocco globale dei file nelle cache:

volume flexcache origin config show/modify -volume volume_name -is-global-file

-locking-enabled true

Precompilare un volume FlexCache

È possibile prepopolare un volume FlexCache per ridurre il tempo necessario per
accedere ai dati memorizzati nella cache.

Di cosa hai bisogno

• È necessario essere un amministratore del cluster a livello di privilegi avanzati

• I percorsi per la prepopolamento devono esistere o l’operazione di prepopolamento non riesce.

A proposito di questa attività

• La precompilazione legge solo i file e passa in rassegna le directory

• Il -isRecursion il flag si applica all’intero elenco di directory passate per il prepopolamento

Fasi

1. Precompilare un volume FlexCache:

volume flexcache prepopulate -cache-vserver vserver_name -cache-volume -path

-list path_list -isRecursion true|false

◦ Il -path-list il parametro indica il percorso della directory relativa che si desidera prepopolare a
partire dalla directory principale di origine. Ad esempio, se la directory principale di origine è
denominata /origin e contiene directory /origin/dir1 e /origin/dir2, è possibile specificare l’elenco dei
percorsi come segue: -path-list dir1, dir2 oppure -path-list /dir1, /dir2.

◦ Il valore predefinito di -isRecursion Il parametro è vero.

Questo esempio precompila un singolo percorso di directory:

cluster1::*> flexcache prepopulate start -cache-vserver vs2 -cache

-volume fg_cachevol_1 -path-list /dir1

  (volume flexcache prepopulate start)

[JobId 207]: FlexCache prepopulate job queued.
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Questo esempio precompila i file da diverse directory:

cluster1::*> flexcache prepopulate start -cache-vserver vs2 -cache

-volume fg_cachevol_1 -path-list /dir1,/dir2,/dir3,/dir4

  (volume flexcache prepopulate start)

[JobId 208]: FlexCache prepopulate job queued.

Questo esempio precompila un singolo file:

cluster1::*> flexcache prepopulate start -cache-vserver vs2 -cache

-volume fg_cachevol_1 -path-list /dir1/file1.txt

  (volume flexcache prepopulate start)

[JobId 209]: FlexCache prepopulate job queued.

Questo esempio precompila tutti i file dall’origine:

cluster1::*> flexcache prepopulate start -cache-vserver vs2 -cache

-volume fg_cachevol_1 -path-list / -isRecursion true

  (volume flexcache prepopulate start)

[JobId 210]: FlexCache prepopulate job queued.

Questo esempio include un percorso non valido per il prepopolamento:

cluster1::*> flexcache prepopulate start -cache-volume

vol_cache2_vs3_c2_vol_origin1_vs1_c1 -cache-vserver vs3_c2 -path-list

/dir1, dir5, dir6

  (volume flexcache prepopulate start)

Error: command failed: Path(s) "dir5, dir6" does not exist in origin

volume

       "vol_origin1_vs1_c1" in Vserver "vs1_c1".

2. Visualizza il numero di file letti:

job show -id job_ID -ins

Eliminare una relazione FlexCache

È possibile eliminare una relazione FlexCache e il volume FlexCache se non si richiede
più il volume FlexCache.

Fasi
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1. Dal cluster che dispone del volume FlexCache, portare il volume FlexCache offline:

volume offline -vserver svm_name -volume volume_name

2. Eliminare il volume FlexCache:

volume flexcache delete -vserver svm_name -volume volume_name

I dettagli della relazione FlexCache vengono rimossi dal volume di origine e dal volume FlexCache.
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